
ASSESSORATO OPERE PUBBLICHE, TERRITORIO E AMBIENTE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E TERRITORIO

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

OGGETTO : PRESA D’ATTO DELLE DETERMINAZIONI CONCLUSIVE EX. ART. 14-
BIS, L. 241/1990. AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA NON
SOSTANZIALE DELL’A.I.A. RILASCIATA ALLA SOCIETA’ ENVAL SRL
DI AOSTA (AO) CON P.D. 4494/2007, OGGETTO DI RINNOVO CON P.D.
3332/2026, PER IL POTENZIAMENTO DEI PRESIDI DI SICUREZZA
INERENTI ALLA COSTRUZIONE DI BAIE ANTINCENDIO PER LO
STOCCAGGIO DI RIFIUTI, DELLA NUOVA RISERVA IDRICA A
SERVIZIO DELLE MEDESIME E CONSEGUENTE AUTORIZZAZIONE
ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI ART. 29-
NONIES E 208 DEL D.LGS. 152/2006

Il Dirigente della Struttura organizzativa Sistema idrico integrato e autorizzazioni ambientali

- visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive integrazioni e modificazioni, recante
norme in materia ambientale, ed in particolare il Titolo III-bis della Parte Seconda concernente
“l’autorizzazione integrata ambientale” e il Titolo I della parte IV inerente alle “Norme in
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, con particolare riferimento,
rispettivamente:
o all’articolo 29-nonies inerente le modalità di valutazione delle modifiche agli impianti

soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;
o all’art. 208 relativo all’autorizzazione per gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, con

specifico riferimento:
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 al comma 2 il quale stabilisce che “per le installazioni di cui all'articolo 6, comma 13,
l'autorizzazione integrata ambientale sostituisce l'autorizzazione di cui al presente
articolo”;

 al comma 6 il quale stabilisce che “la regione, in caso di valutazione positiva del
progetto, autorizza la realizzazione e la gestione dell'impianto. L'approvazione
sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali,
provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”;

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a
norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”;

- richiamato il Provvedimento Dirigenziale n. 4494 in data 30 ottobre 2007 concernente “Rilascio
di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 18.02.2025, n. 59, alla
Società “VALECO S.P.A.”, di Brissogne”;

- richiamato il Provvedimento Dirigenziale n. 3332 in data 26 giugno 2026 concernente “Rinnovo
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata a favore della Società VALECO SPA, di
Brissogne, con P.D. n. 4494 de/l 30 ottobre 2007, e successive integrazioni e modificazioni, ai
sensi del titolo III-bis, parte seconda, del D.Lgs. 152/2006”;

- richiamata la nota di EnVal del 18 luglio 2023, prot. 5396/TA con la quale si richiede al sub-
ATO Monte Emilius - Piana di Aosta, proprietario dell’impianto di depurazione adiacente al
Centro di trattamento rifiuti, il benestare alla deroga del rispetto alle distanze previste dalle
norme urbanistiche per la costruzione di baie antincendio per lo stoccaggio in sicurezza dei
rifiuti;

- richiamata la nota della Struttura Economia circolare, rifiuti, bonifiche e attività estrattive,
inviata in data 20 luglio 2023 con prot. n. 5501/TA al sub-ATO Monte Emilius e, per
conoscenza, alla società EnVal s.r.l. dove, in risposta alla richiesta trasmessa allo stesso sub-
ATO “di benestare per la costruzione di baie esterne di stoccaggio dei rifiuti trattati in deroga
del rispetto delle distanze previste dalle norme urbanistiche”, esprime “parere positivo alla
realizzazione di tali opere, ritenute necessarie per un corretto e razionale funzionamento
dell’impianto”;

- richiamata la nota del sub-ATO Monte Emilius inviata in data 30 novembre 2023 prot. n.
8885/TA nella quale si riporta la comunicazione di assenso alla richiesta di deroga alle distanze
allegando a detta nota la deliberazione del consiglio del sub-ATO n. 26 del 27/11/2023;

- richiamata la nota del proponente Enval s.r.l. acquisita in data 11 dicembre 2024 al prot. n.
8917/TA inerente alla proposta di ampliamento dei presidi antincendio relativamente alla
costruzione di baie antincendio per lo stoccaggio di rifiuti presso il Centro regionale di
trattamento rifiuti sito nel comune di Brissogne, unitamente alla costruzione di una nuova vasca
di accumulo dell’acqua a servizio della rete antincendio interna;

- richiamata la nota prot. 9253/TA del 23 dicembre 2024 nella quale l’Amministrazione
procedente, constatato che la documentazione inviata era carente del parere tecnico del Comando



dei Vigili del Fuoco rilasciato ai sensi del DPR 151/2011, stabiliva che l’iter amministrativo
sarebbe stato avviato solo a seguito dell’acquisizione di detto parere;

- richiamata la nota del proponente acquisita in data 8 settembre 2025 nella quale si richiede
l’avvio del procedimento di valutazione dei nuovi presidi antincendio procedendo
contestualmente alla presentazione del parere tecnico positivo rilasciato dal Comando regionale
dei Vigili del Fuoco con nota prot. n. 5728 del 4 settembre 2025;

- richiamata la nota prot. n. 7737/TA del 21 ottobre 2025 mediante la quale l’Amministrazione
regionale competente in materia di AIA comunica l’avvio del procedimento amministrativo
unitamente alla convocazione della conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14-ter della L.
241/1990 e s.m.i. da svolgersi in data 7 novembre 2025 inerente, tra l’altro, alla “richiesta di
modifica gestionale dei rifiuti mediante la predisposizione di baie antincendio esterne”;

- rilevato che con la nota precedentemente riportata sono state convocate le seguenti
Amministrazioni:
o Comune di Brissogne;
o S.O. Economia circolare, rifiuti, bonifiche e attività estrattive;
o ARPA VDA;
o Corpo Forestale della Valle d’Aosta – Ufficio vigilanza ambientale;

- richiamata la nota di integrazione spontanea da parte del proponente acquisita in data 4
novembre 2025, al prot. n. 8122/TA mediante la quale veniva inviata la relazione di
inquadramento urbanistico e piano particellare, la dichiarazione sul rispetto delle norme tecniche
per le costruzioni in zona sismica e la “TAV.05_Stato di progetto-Pianta piano terra agg. ottobre
2025”;

- richiamata la nota prot. n. 8836/TA del 2 dicembre 2025 con la quale la Struttura competente
procedeva all’invio del verbale della seduta di conferenza dei servizi svoltasi in data 7 novembre
2025, nella quale la stessa Conferenza, ai sensi dell’articolo 208, comma 4, lettere a) e b), ha
valutato positivamente il progetto inerente alle opere di miglioramento antincendio, prendendo
atto del parere di competenza con esito positivo rilasciato dal Comando regionale dei Vigili del
Fuoco;

- richiamato che nel verbale di cui al punto precedente le Amministrazioni presenti, pur valutando
positivamente le opere proposte, hanno richiesto le seguenti integrazioni da acquisire
preliminarmente alla redazione del provvedimento di conclusione positiva del procedimento:
o integrazione formale del progetto inerente alla riserva idrica antincendio condivisa in sede di

conferenza e valutata positivamente dagli intervenuti;
o accordo tra il proponente e la proprietà dei limitrofi mappali (sub-ATO Mont Emilius-Piana

di Aosta) ai fini della concessione a edificare in deroga alle distanze dal confine di proprietà,
in base a quanto stabilito dal Regolamento edilizio comunale, art. 21;

- richiamata la DGR 851 del 24 luglio 2026 recante: “Approvazione dell’accordo tra pubbliche
amministrazioni per la concessione della facoltà di edificazione sul fondo di proprietà regionale,
di cui al catasto terreni del comune di Brissogne, foglio 1, mappale 3, di presidi antincendio atti
al ricovero di rifiuti in attesa di conferimento presso i centri di recupero, in deroga /alla
distanza dal confine con il fondo di proprietà del sub-ATO Mont Emilius Piana di Aosta,
contrassegnato al catasto terreni al foglio 1, mappale 46 del medesimo comune” nella quale la
Giunta dava mandato al Coordinatore del Dipartimento Ambiente e territorio, ing. Roberto
Maddalena, della stipula del medesimo;



- richiamata la nota acquisita con prot. n. 9279/TA in data 12 agosto 2026 mediante la quale il
proponente provvedeva ad inviare la documentazione tecnica relativa alla costruzione della
nuova riserva idrica a servizio delle baie antincendio, già presentata in sede di conferenza dei
servizi svoltasi in data 7 novembre 2025 e valutata positivamente dagli intervenuti, come
riportato nel verbale della medesima;

- richiamata la documentazione acquisita al prot. n. 10467 del 15 settembre 2026 costituita dalla
stipula dell’accordo approvato mediante la DGR 851/2026 sopra richiamata;

- dato atto di aver acquisito la documentazione integrativa richiesta nel corso della conferenza dei
servizi svoltasi in data 7 novembre 2025, come riportate nel verbale inviato con nota prot.
8836/TA già richiamata;

- ritenuto che le opere oggetto di valutazione rivestono carattere di miglioramento della sicurezza
ambientale dell’area perseguendo l’attenuazione del rischio di incendio dei cumuli di rifiuti
stoccati presso il Centro, consentendo allo stesso modo la diminuzione di potenziali effetti
domino che potrebbero verificarsi in caso di avversi eventi, in particolare verso il limitrofo
impianto di depurazione;

- ritenuto che le opere oggetto di valutazione consentono una riduzione degli impatti ambientali in
caso di eventuale episodio incidentale unitamente ad una attenuazione del rischio di danno esteso
agli impianti del Centro, ovvero a garanzia di una maggiore continuità del servizio anche a
seguito di un potenziale evento incidentale;

- preso atto del pagamento degli oneri istruttori previsti dalla D.G.R. 1878/2017, con riferimento
alla parte 2, lettera D;

- ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra riportato:
o di prendere atto della determinazione di conclusione positiva della conferenza dei servizi

relativa alla valutazione del progetto inerente al potenziamento dei presidi antincendio
costituito da baie antincendio per lo stoccaggio esterno di rifiuti e dalla nuova riserva idrica a
servizio delle medesime, ai sensi dell’articolo 208, comma 4, lettera a) e b), e della relativa
autorizzazione alla costruzione ai sensi dello stesso articolo 208, comma 6 del d.lgs.
152/2006;

o di procedere, ai sensi del titolo III-bis, art. 29-nonies del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, alla
modifica non sostanziale dell’A.I.A., rilasciata alla Società ENVAL S.R.L., di Aosta (AO),
con provvedimento dirigenziale 4494 del 30 ottobre 2007, oggetto di rinnovo con
provvedimento dirigenziale n. 3332 del 26 giugno 2026, consistente negli interventi di cui al
precedente punto 1);

- vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale”
e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 61 in data 27 gennaio 2026 concernente la
revisione della Struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° aprile
2026;



- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 313 in data 27 marzo 2026, concernente
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028, l’attribuzione a
decorrere dal 1° aprile 2026 delle quote di bilancio alle Strutture dirigenziali e la conferma delle
disposizioni applicative di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30
dicembre 2025;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 184 in data 27 febbraio 2026 recante il
conferimento dell’incarico dirigenziale di secondo livello al sottoscritto;

DECIDE

1) di prendere atto, in base a quanto riportato in premessa, della determinazione di conclusione
positiva della conferenza dei servizi relativa valutazione positiva del progetto inerente al
potenziamento dei presidi antincendio costituito da baie antincendio per lo stoccaggio esterno
di rifiuti e dalla nuova riserva idrica a servizio delle medesime, ai sensi dell’articolo 208,
comma 4, lettera a) e b), del D.Lgs. 152/2006 e alla relativa autorizzazione alla gestione ai
sensi del medesimo articolo;

2) di procedere, ai sensi del titolo III-bis, art. 29-nonies del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, alla
modifica non sostanziale dell’A.I.A., rilasciata alla Societa’ ENVAL S.R.L., di Aosta (AO),
con provvedimento dirigenziale 4494 del 30 ottobre 2007, oggetto di rinnovo con
provvedimento dirigenziale n. 3332 del 26 giugno 2026, consistente nell’autorizzazione alla
costruzione delle opere riportate al punto 1), ai sensi dell’art. 208, comma 6 del D.Lgs.
152/2006 e alla conseguente modifica della gestione dei rifiuti a seguito della predisposizione
delle opere approvate;

3) di allegare al presente provvedimento l’accordo siglato tra l’Amministrazione regionale e il sub
-ATO Monte Emilius-Piana di Aosta la cui bozza è stata approvata mediante DGR 851/2026
richiamata in premessa unitamente agli allegati del medesimo accordo;

4) di stabilire che i citati allegati costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

5) di stabilire che la presente autorizzazione riveste carattere di permesso a costruire come
definito al precedente punto 2), ma non esula il Gestore dall’espletamento, presso i competenti
uffici comunali, degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di urbanistica;

6) di stabilire che il presente provvedimento costituisce approvazione della proposta progettuale
presentata con specifico riferimento agli art. 29-nonies e 208 del D.Lgs. 152/2006, come
riportato ai punti 1) e 2) precedenti, mentre gli aspetti economici e contrattuali legati alla
realizzazione dell’opera dovranno essere oggetto di valutazione con l’Amministrazione
regionale concedente;

7) di stabilire che nel caso di modifiche progettuali che mutino in modo sostanziale la
destinazione d’uso dei manufatti oggetto di approvazione da parte del presente provvedimento
siano oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 29-nonies e, laddove necessario, siano oggetto
di valutazione ai sensi del D.P.R. 151/2011;



8) di stabilire che quanto sarà realizzato deve essere conforme al progetto che ha ottenuto parere
positivo ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 (G.U. n. 221 del 22 settembre
2011), ovvero a condizione che le opere previste siano realizzate, oltre che come indicato nelle
tavole e nella relazione di progetto presentate, secondo le disposizioni di legge vigenti, nel
rispetto dei criteri generali di prevenzione incendi e delle regole di buona tecnica, tenendo
presente le finalità di ridurre la probabilità dell’insorgere di un incendio e comunque di
limitarne le conseguenze;

9) di stabilire che, a norma dell’art. 4 comma 1 del D.P.R. 151/2011, il Gestore dovrà presentare
al Comando regionale dei Vigili del Fuoco, prima dell'esercizio dell'attività, apposita
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), corredata dalla documentazione prevista
dall’allegato II del D.M. 07 agosto 2012 (G.U. n.201 del 29 agosto 2012) a norma dell’art. 2
comma 7 del D.P.R. 151/2011;

10) di stabilire che il Gestore, preliminarmente all’avvio delle attività di cantiere, provveda a
comunicare alle Amministrazioni regionali competenti in materia di AIA e rifiuti, agli organi
comunali e di controllo la data di avvio delle attività di cantierizzazione;

11) di stabilire che il Gestore, preliminarmente all’avvio delle attività di cantiere, condivida con il
Gestore del limitrofo depuratore, S.E.V. s.r.l., il cronoprogramma dell’intervento al fine di
prevedere le eventuali azioni ritenute necessarie per la salvaguardia della sicurezza dei
dipendenti e degli impianti presenti nell’area;

12) di stabilire che il Gestore, a seguito della realizzazione di tali strutture e congiuntamente
all’invio della SCIA di cui al punto 8) precedente, debba aggiornare la planimetria generale del
sito avente ad oggetto l’individuazione di tutte le aree di deposito temporaneo rifiuti prevista
nel documento autorizzativo;

13) di stabilire che la gestione dei rifiuti che saranno stoccati presso l’area oggetto di intervento
avvenga in aderenza al documento autorizzativo rilasciato con P.D. 3332/2026, con particolare
riferimento al par. A2.10;

14) di stabilire che per quanto non previsto dal presente provvedimento, si fa espresso riferimento
alle normative vigenti in materia ambientale, con particolare riferimento al D.Lgs. 152/2006 e
al D.Lgs. 36/2003 oltre che, ove di pertinenza, al contratto di gestione del sito stipulato con
l’Amministrazione regionale concedente;

15) di stabilire che il presente provvedimento venga notificato al proponente Enval s.r.l. di Aosta,
al comune di Brissogne, alla società S.E.V. s.r.l., al Comando regionale dei Vigili del Fuoco e
ad ogni altro soggetto coinvolto nel procedimento oltre a provvederne alla pubblicazione sul
sito dell’Amministrazione regionale, sezione AIA;

16) di evidenziare che tale atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale della Regione.

        L’ESTENSORE  IL DIRIGENTE
 - Xavier CORNAZ -    - Giovanni Andrea ZUCCA –



Accordo tra pubbliche amministrazioni avente ad oggetto la concessione della facoltà di 

edificazione in deroga alle distanze legali 

 

L'anno duemilaventisei il giorno quattordici del mese di settembre (14/09/2026) 

Il "Sub-ATO Monte Emilius Piana D'Aosta", con sede in Brissogne, Località L'Ile Blonde n. 2, codice 

fiscale 80000519007 Partita IVA 00586480071, in persona del legale rappresentante pro tempore e 

Liquidatore Dott. Fabrizio Brunello a quanto infra autorizzato con deliberazione del Consiglio di sub-

ATO MONTE EMILIUS PIANA D’AOSTA n. 2 del 16 gennaio 2025 che ha fatto seguito alla 

deliberazione consigliare del comune di Aosta nella seduta straordinaria del 13 gennaio 2025; 

E 

La "REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA", con sede in Aosta, Piazza Deffeyes n. 1 codice 

fiscale e partita IVA 80002270074, in persona del Coordinatore del Dipartimento ambiente e 

territorio ing. Roberto Maddalena a quanto infra autorizzato con deliberazione della Giunta regionale 

n. 851 del 24 luglio 2026  

 

PREMESSO CHE 

 

a) la Regione è proprietaria dell'area sita nel comune di Brissogne, contrassegnata al Catasto Terreni 

al foglio 1, mappale 3, classificata come patrimonio indisponibile della Regione ai sensi 

dell'articolo 828, comma 2, del codice civile; 

 

b) il Sub-ATO è proprietario dell'area sita nel medesimo Comune, contrassegnata al Catasto Terreni 

al foglio 1, mappale 46, anch'essa classificata come patrimonio indisponibile del Sub-ATO ai 

sensi dell'articolo 828, comma 2, del codice civile; 

 

c) le due aree sono tra loro confinanti; 

 

d) la Regione, nell'esercizio delle proprie competenze in materia di protezione civile e salvaguardia 

del patrimonio ambientale, intende procedere alla realizzazione di baie antincendio sull'area di 

cui al mappale 3, quali opere strumentali alla prevenzione e al contrasto degli incendi, a tutela 

dell'incolumità pubblica e ambientale; 

 

e) il progetto delle baie antincendio, per ragioni tecniche connesse alla conformazione dei luoghi e 

alla funzionalità dell'opera, prevede l'edificazione a distanza inferiore a tre metri dal confine con 

il mappale 46, in deroga a quanto disposto dall'articolo 873 del codice civile; 

 

f) ai sensi dell'articolo 879, comma 1, del codice civile, gli edifici appartenenti al demanio pubblico 

e quelli soggetti allo stesso regime non sono soggetti alla comunione forzosa e, secondo 

l'interpretazione consolidata della Corte di Cassazione (ordinanza n. 391 del 2021; ordinanza n. 

1190 del 2023), l'esenzione dal rispetto della disciplina sulle distanze di cui agli artt. 873 e ss. 

c.c. opera per tutte le opere che, per la finalità pubblica perseguita, siano intrinsecamente 

assimilabili al pubblico demanio, indipendentemente dalla classificazione formale del fondo su 

cui insistono; 

 

g) le baie antincendio, in quanto opere di protezione civile finalizzate alla salvaguardia 

dell'incolumità pubblica e del patrimonio boschivo e ambientale, sono intrinsecamente 

assimilabili per finalità pubblica al pubblico demanio e, pertanto, la loro realizzazione costituisce 

estrinsecazione di potestà pubblicistica e non attività iure privatorum; 

 



h) le Parti intendono disciplinare il coordinamento delle rispettive attività mediante la stipula di un 

accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per lo svolgimento in 

collaborazione di un'attività di interesse comune; 

 

j) la Regione, con Deliberazione della Giunta regionale n. 851 del 24 luglio 2026 (ALLEGATO A) 

ha approvato lo schema del presente accordo; 

 

k) l'accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 15, comma 2-bis, della legge n. 

241/1990. 

 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1 — Valore delle premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 

Articolo 2 — Oggetto 

 

Il presente accordo disciplina, ai sensi degli articoli 15 della l. 241/1990 e 19 della l.r. 19/2007 lo 

svolgimento in collaborazione dell'attività di interesse comune consistente nella realizzazione di baie 

antincendio sull'area di proprietà regionale sita nel comune di Brissogne, identificata al foglio 1, 

mappale 3, del N.C.T. del medesimo Comune, confinante con l'area di proprietà del Sub-ATO sita al 

foglio 1, mappale 46, come meglio descritti nell’ALLEGATO B.  

 

In ragione della conformazione dei luoghi e delle esigenze tecniche connesse alla funzionalità 

antincendio, l'opera sarà realizzata a distanza inferiore a tre metri dal confine con il mappale 46, di 

proprietà del Sub-ATO. 

 

Le Parti prendono atto che la realizzazione delle baie antincendio, in quanto opere intrinsecamente di 

interesse pubblico e di protezione civile, è esente dal rispetto della disciplina delle distanze di cui 

all'articolo 873 del codice civile, ai sensi dell'articolo 879, comma 1, c.c., secondo l'interpretazione 

consolidata della giurisprudenza di legittimità (Cass. civ., ord. n. 391/2021; Cass. civ., ord. n. 

1190/2023). 

 

Il presente accordo non costituisce costituzione di servitù prediale né altro diritto reale di godimento 

ai sensi degli articoli 1027 e ss. c.c., né contratto di diritto privato ai sensi dell'articoli 1321 c.c. Esso 

non ha contenuto patrimoniale diretto e non determina scambio di utilità economiche tra le Parti, 

configurandosi esclusivamente come strumento di cooperazione istituzionale per il perseguimento di 

un interesse pubblico comune. 

 

Articolo 3 — Descrizione dell'opera e regime delle distanze 

 

Le baie antincendio consistono in strutture e attrezzature funzionali alle operazioni di prevenzione e 

contrasto degli incendi, da realizzarsi secondo il progetto esecutivo approvato dalla Regione. 

 

In ragione della conformazione dei luoghi e delle esigenze tecniche connesse alla funzionalità 

antincendio, l'opera sarà realizzata a distanza inferiore a tre metri dal confine con il mappale 46, di 

proprietà del Sub-ATO. 

 

Le Parti danno atto che l'esenzione dal regime delle distanze di cui all'articolo 873 c.c.: 

- opera ex lege, ai sensi dell'articoli 879, comma 1, c.c., in ragione della finalità pubblica dell'opera; 



 

- prescinde dalla classificazione formale dei fondi come patrimonio indisponibile, rilevando la 

natura oggettiva dell'opera come intervento di protezione civile assimilabile al pubblico demanio; 

 

- esclude che il Sub-ATO possa esperire azioni di riduzione in pristino o altre azioni a tutela delle 

distanze legali, trattandosi di attività realizzata iure pubblico e non iure privatorum; 

 

- il Sub-ATO, in ogni caso, presta il proprio formale assenso alla realizzazione dell'opera a distanza 

inferiore a quella legale, rinunciando a sollevare qualsiasi eccezione o pretesa in relazione alle 

distanze, fermi restando i diritti derivanti dal presente accordo. 

 

Articolo 4 - Impegni della Regione 

 

La Regione si impegna a garantire che la società EnVal: 

a) presenti il progetto dell’opera nel rispetto della normativa vigente ottenendo l’autorizzazione da 

parte degli Enti competenti; 

b) realizzi le baie antincendio secondo il progetto presentato; 

c) provveda alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle baie antincendio una volta realizzate, 

per l'intera durata della loro destinazione all'uso pubblico; 

d) comunichi tempestivamente al gestore dell’impianto di depurazione l'inizio e la conclusione dei 

lavori, nonché ogni circostanza rilevante che possa interessare l'area confinante; 

 

La Regione s’impegna inoltre a garantire la verifica della corretta esecuzione dei lavori, per il tramite 

del concessionario della discarica, minimizzando le interferenze con le attività in corso sull'area 

confinante di proprietà del Sub-ATO. 

 

Articolo 5 — Impegni del Sub-ATO 

 

Il Sub-ATO si impegna a: 

a) consentire, se necessario, l'accesso all'area di cui al mappale 46, previa comunicazione della 

Regione e con le modalità concordate tra le Parti; 

b) astenersi da qualsiasi atto o comportamento che possa ostacolare o ritardare la realizzazione delle 

baie antincendio o comprometterne la funzionalità; 

c) collaborare con la Regione per gli aspetti di propria competenza, fornendo le informazioni e la 

documentazione in proprio possesso relative all'area confinante che possano risultare utili alla 

progettazione e all'esecuzione dell'opera; 

d) non realizzare sull'area di cui al mappale 46, per quanto di propria competenza e compatibilmente 

con i propri vincoli di destinazione, opere o interventi che possano pregiudicare l'accessibilità o 

la funzionalità delle baie antincendio. 

 

Articolo 6 — Profili economici 

 

Dall'attuazione del presente accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio del 

Sub-ATO. 

 

I costi di progettazione, realizzazione e manutenzione delle baie antincendio sono interamente a 

carico della Regione, che vi provvede per il tramite del concessionario della discarica. 

 

Le Parti danno atto che il presente accordo non comporta trasferimenti finanziari tra le Parti, né 

corrispettivi, indennità o altre attribuzioni patrimoniali. 

 



Articolo 7 — Durata e vincolo di destinazione 

 

Il presente accordo ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione e per tutta la durata della 

destinazione delle baie antincendio all'uso pubblico cui sono preordinate presso l’impianto di 

trattamento dei rifiuti autorizzato ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/2008. 

 

Le baie antincendio, una volta realizzate, permarranno nella titolarità della Regione e manterranno 

stabilmente la propria destinazione pubblica, senza che il venir meno di titoli precari possa incidere 

sulla loro qualificazione. 

 

In caso di modifica o cessazione della destinazione antincendio, le Parti si impegnano a consultarsi 

preventivamente per concordare le misure conseguenti, nel rispetto dei vincoli di destinazione 

gravanti su entrambi i fondi ai sensi dell'articolo 828, comma 2, c.c. 

 

Articolo 8 — Modifiche 

 

Eventuali modifiche al presente accordo devono essere concordate tra le Parti e formalizzate mediante 

atto scritto, sottoscritto con le medesime modalità del presente accordo. 

 

Non costituiscono modifica dell'accordo le variazioni progettuali di dettaglio che non incidano sulle 

distanze dal confine né sulle attività oggetto di coordinamento, purché comunicate al Sub-ATO. 

 

Articolo 11 — Controversie 

 

Per qualsiasi controversia relativa all'interpretazione, esecuzione e validità del presente accordo è 

competente in via esclusiva il giudice amministrativo, ai sensi dell'articolo 133, comma 1, lettera a), 

n. 2, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo). 

 

Le Parti si impegnano a esperire, prima di adire l'autorità giurisdizionale, un tentativo di 

composizione bonaria della controversia, mediante scambio di comunicazioni scritte e, se ritenuto 

utile, incontro tra i rappresentanti delle Parti entro trenta giorni dalla richiesta. 

 

Articolo 12 — Trattamento dei dati personali 

 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali eventualmente acquisiti nell'ambito delle attività 

oggetto del presente accordo nel rispetto della disciplina di cui al Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni. 

 

Articolo 13 — Registrazione e spese 

 

Il presente accordo è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’articolo 16 della Tabella Allegato B 

del D.P.R. 642/1972. 

 

Il presente accordo è soggetto a registrazione in termine fisso ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 26 aprile 

1986, n. 131, e sconta l'imposta di registro in misura fissa (euro 200). 

 

Le spese di registrazione sono a carico della Regione, per il tramite del concessionario della discarica. 

 

 

 

 



Articolo 14 — Sottoscrizione digitale 

 

Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 15, comma 2-bis, della legge 7 

agosto 1990, n. 241, in conformità all'art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell'amministrazione digitale). 

 

L'accordo, composto da n. 14 articoli e n. 5 pagine, è redatto in un unico originale digitale. 

 

Aosta, lì 14 settembre 2026. 

 

Regione Autonoma Valle d'Aosta 

(Roberto MADDALENA) 

 

 

 

 

 

Sub-ATO Mont Emilius-Piana di Aosta 

(Fabrizio Brunello) (Liquidatore) 

 

 

 

 

 

 

Allegati 

 

Allegato A — Deliberazione della Giunta regionale n. 851 del 24 luglio 2026 

Allegato B — Estratti catastali e planimetria delle aree interessate (foglio 1, mappali 3 e 46, comune 

di Brissogne) 



IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Renzo TESTOLIN

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno ventiquattro (24) del mese di luglio dell'anno duemilaventisei con inizio alle 
ore otto e tre minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano del 
palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

Il Presidente della Regione Renzo TESTOLIN

e gli Assessori

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Mauro BACCEGA

Speranza GIROD

Giulio GROSJACQUES

Erik LAVEVAZ

Leonardo LOTTO

Carlo MARZI
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IL DIRIGENTE ROGANTE
Massimo BALESTRA

IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 

Davide SAPINET



























GIOVANNI ZUCCA



BILANCIO FINANZE E POLITICHE CREDITIZIE

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a spesa

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO

___________________

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

23/09/2026 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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